
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ashley, ritrovato un bambino scomparso da due mesi. 

Voglio raccontarvi questo incredibile miracolo accaduto ieri 
8.01.2021 qui in Sudafrica. La storia ha inizio nella 
comunità  di Parsonsvlei-Malabar dove gestiamo la mensa dei 
poveri. Family Mission, come ben sapete, ha allestito una 
mensa per i poveri in questo insediamento informale , alla 
periferia di Port Elizabeth, in Sudafrica. Priscilla, una madre 
singola con 4 bambini, ci ha contattato e ci ha detto che il suo 
bambino più grande di 11 anni era scomparso da due mesi. 
L’abbiamo accompagnata presso due stazioni di Polizia 
chiedendo aiuto. Purtroppo in entrambi i casi la polizia non è 
stata in grado di aiutare la madre Priscilla. A causa della 
pandemia erano sopraffatti da tantissime emergenze, era 
impossibile mandare una pattuglia in giro per la città alla 
ricerca del piccolo Ashley. Abbiamo pregato con la madre e 
chiesto l'aiuto di Dio.  
 I giorni sono passati e ogni volta che andavo alla mensa dei 
poveri e incontravo Priscilla il mio cuore si spezzava per 
questa povera madre, non potevamo essere indifferenti.  Io e 
Anneen abbiamo deciso di iniziare a cercare il piccolo Ashley 
da soli. Ieri mattina (8 Gennaio 2021) abbiamo preso il nostro 
veicolo e siamo andati a trovare Priscilla, la madre di Ashley. 
Le abbiamo detto:           “oggi inizieremo le ricerche del figlio 
scomparso”. Era in lacrime e ci ha detto che la notte prima 
aveva fatto un sogno nel quale lei era riunita con suo figlio. 
Prima di iniziare la nostra ricerca abbiamo chiamato diversi 
bambini che conoscevano Ashley e gli abbiamo chiesto di 
pregare assieme a noi. Tutti i bambini dopo aver incrociato le 
mani  hanno iniziato a pregare, è stato un momento molto 
emozionante per tutti noi. Ho iniziato a guidare e dopo 
pochi  chilometri abbiamo avvistato il padre di Ashley che 
camminava sul marciapiede (non vive con la madre). Ci siamo 
fermati e gli abbiamo chiesto se era disposto a venire con noi. 
Lui ha acconsentito e insieme ad un amico  è salito nella parte 
posteriore del nostro veicolo.Come prima tappa ci siamo fermati 
presso la chiesa di Westway  per fare delle fotocopie della foto 
di Ashley, da poter distribuire e inserire nelle diverse bacheche 
nei centri commerciali  o nelle stazioni di servizio della città. 
Chiedendo alla madre da dove voleva iniziare le ricerche, mi ha 
guardato e mi ha detto:”Iniziamo da Summerstrand”. 
Summerstrand è la zona della città che affaccia la costa 
sull’Oceano Indiano. (Port Elizabeth ha una popolazione di 1 
milione e 700 mila persone). Mentre ci avvicinavamo alla 
spiaggia, mi sono ricordato che non avevo comprato del nastro 
adesivo o colla per appendere i poster. Ho girato il veicolo nel 
parcheggio di  questo particolare centro commerciale, sapendo 
che lì c'era un negozio di ferramenta. Mentre parcheggiavo ho 
detto agli altri, una volta scesi, di iniziare a chiedere in giro 
(Foto1) mentre sarei andato dentro al centro commerciale. Io e 
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Carissimo amico                     grazie per il tuo prezioso aiuto e sostegno senza il quale non potremmo continuare a operare qui in Sudafrica e Lesotho. 

Recentemente ho sentito una storia breve e commovente che dimostra chiaramente come possono essere preziose alcune cicatrici per i ricordi che rievocano. 

Parla di un ragazzo che era stato attaccato da un coccodrillo mentre nuotava in uno stagno vicino a casa. Quando l’animale l’aveva afferrato per le gambe , lui 

aveva urlato forte e sua madre , sentendo le grida da dentro casa era corsa fuori e l’aveva afferrato per le braccia . L’aveva stretto con tutte le sue forze infilando 

le unghie nelle braccia del figlio perché non gli scivolasse via. Finalmente un vicino accorse sentendo anche lui le urla, era arrivato e aveva sparato al 

coccodrillo.Mentre il ragazzo era in convalescenza andò a trovarlo un giornalista che gli chiese di fargli vedere le cicatrici sulle gambe, dove l’aveva morso il 

coccodrillo. Il ragazzino invece arrotolò le maniche della camicia e gli disse:” Queste sono le cicatrici che deve vedere”. Gli mostrò i segni lasciati dalle unghie di 

sua madre quando l’aveva afferrato. “Ho queste” , ha aggiunto , “Perché mia madre non mi ha mollato un solo momento”. 

 

2.Qualcuno l’hai visto.  

1.Alla ricerca di Ashley.  

3.Trovato sul lungomare.  

4. Ashley stà tornando a casa.  

5.Il suo amico Franklin .  

6.Romano con Ashley.  
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Anneen siamo entrati, abbiamo comprato il 
nastro adesivo e dopo aver appeso il poster nel 
tabellone degli annunci nel centro, abbiamo 
incontrato di nuovo Priscilla.  Lei aveva mostrato 
la foto di  suo figlio a una donna che mendicava 
all’ingresso del parcheggio,(foto2) la quale le 
aveva detto di conoscere il bambino, ma di non 
sapere dove viveva.Molto probabilmente, ci 
disse, nella zona cespugliosa lungo la costa fuori 
città, dove altre persone vivevano in quelle 
condizioni. Eravamo entusiasti della notizia, 
quindi siamo saliti sul veicolo e  abbiamo 
continuato a guidare lungo la Marina Drive. Ogni 
qualvolta vedevamo dei poveri, ci fermavamo e  
mostravamo loro la foto di Ashley. A questo 
punto eravamo fuori città guidando lungo la 
costa. Dopo un paio di chilometri il mio team mi 
ha detto di fermare l'auto sul ciglio della strada e 
che avrebbero cercato tra i cespugli lungo il 
litorale perché qualcuno ci aveva informato che 
c'erano delle persone povere che vivevano lì. Ho 

parcheggiato il veicolo e ho aspettato in macchina, mentre la squadra è andata a cercare il ragazzo. Dopo mezz'ora sono tornati e 
Ashley era con loro: Halleluia che miracolo!Stava bene fisicamente ed era felice di 
vedere la madre e naturalmente era molto emozionato. Siamo andati via felicemente; 
quando Ashley ci ha detto che c’era un altro bambino, Franklin, un suo amico che era 
scappato di casa e aveva bisogno di ritornare dai genitori.Non sapeva dove fosse, 
ancora una volta abbiamo pregato entrando in città. Ashley ha detto che molto 
probabilmente era in una particolare stazione di servizio a chiedere l'elemosina. Mentre 
ci stavamo avvicinando alla stazione, abbiamo individuato un ragazzino dall'altra parte 
della strada, Ashley ci ha detto, - è lui il mio amico. Lo abbiamo chiamato e lui era molto 
sorpreso, ma comunque disposto a venire con noi.In due ore e mezza abbiamo trovato 
Hasley e il suo amico Franklin e li abbiamo riportati a casa, questo è stato un vero 
miracolo e volevamo dare a Dio la gloria. Ci siamo fermati al MC Donald e abbiamo 
preso un gelato per tutti per festeggiare. Una volta arrivati all'insediamento informale, 
tutti erano così felici, appena Ashley ha rivisto la sua sorellina ha pianto di gioia e tutti 
noi abbiamo dato a Dio la gloria.In Sud Africa la scomparsa dei bambini è una cosa 
molto triste tra le comunità povere, e molte volte i bambini non vengono trovati ... La 
storia ha un lieto fine, Ashley è riunito con sua madre e i suoi fratellini e inizierà ad 
andare a scuola a giorni. Siccome non è mai andato a scuola inizierà dalla prima 
elementare con il suo fratellino Wesley che ha 7 anni. E’ molto felice di andare a scuola 
e vuole far bene. Contiamo che con un po' di ripetizione e incoraggiamento e tanta 
pazienza  sarà spostato nelle classi con bambini della sua età. Stiamo servendo un Dio 
di miracoli e sappiamo che è ancora sul trono e le preghiere cambiano le cose.  
 

 

Notiziario !!! 
Dall’ultimo nostra comunicazione tante cose sono 
successe: ecco un breve resoconto. 
Natale è passato velocemente e, grazie al vostro 
prezioso aiuto, tutti i bambini adottati a distanza hanno 
ricevuto il regalo di Natale, compresi i bambini della 
baraccopoli di Parsonsvlei-Malabar. 
Gennaio è sempre un mese molto impegnativo con 
l’apertura delle scuole e dell’anno scolastico 2021 (Nel 

nostro emisfero l’anno scolastico inizia verso la fine di Gen. inizio 
Feb.) 
In Lesotho ogni bambino deve pagare una retta 
scolastica per poter frequentare. Non siamo ancora in 
grado di andare in Lesotho a causa della seconda 
ondata di Coronavirus, così abbiamo inviato il denaro 
facendo un bonifico ai presidi delle varie scuole 
superiori. Qui in Sudafrica abbiamo provveduto a tutti i 
vari bisogni scolastici: rette, cancelleria, quaderni 
divisa ecc ..per i bambini adottati.                                                                                              
Asilo N40 Victory, Family Mission è impegnata nella 
sistemazione di un prefabbricato che sarà utilizzato 

come Asilo per i piccoli della baraccopoli. L’organizzazione Isivuno ha svolto un corso per insegnanti d’asilo a Charmaine e Megan 
della baraccopoli così che possono insegnare ; inizieranno appena l’asilo è terminato. Mentre l’organizzazione Khanyisa ha svolto 

10.Il piccolo Romano prima  e dopo essere stato curato, (con il fratellino) 

 
                                                                     

7.Distribuzione di regali di Natale ai bambini poveri di una baraccopoli. 

  

 11Ashline adottata a distanza Sudafrica 

 

 8.Ashline adottata a distanza Sudafrica 

 



un corso alla cuoca dell’asilo per poter fare il pane. Inoltre hanno provveduto gli ingredienti e il forno per fare il pane gratuitamente 
per un anno. Piano piano cominciano a vedersi grandi e piccoli progressi in questa comunità. Presto non ci saranno più bambini 
che gireranno scalzi e sporchi, tutti i bambini di età scolastica frequenteranno la scuola e per i più piccoli ci sarà l’asilo.  
Anche se in Sudafrica e Lesotho la scuola è obbligatoria molti bambini non frequentano per diversi motivi. Una delle cause 
principali è il fatto che non hanno una carta d’Identità. Non avendo un documento di riconoscimento la scuola non accetta questi 
bambini. Abbiamo avuto un’incontro con un ufficiale della polizia che ci ha detto che spesso i genitori stessi non possiedono un 
documento. Ashley (vedi testimonianza pag.1) e il suo fratellino Wesley non hanno documenti d’identità come pure la madre ma 
grazie al nostro intervento e coinvolgimento i bambini potranno frequentare la scuola elementare di St.Albans. 
Questa situazione ha smosso le acque, per così dire e tanti bambini che vivono in mezzo alla strada tutto il giorno incrementando 
la criminalità e l’accattonaggio ora avranno accesso alle scuole statali- 

Richieste di aiuto per l’asilo 
T40 Victory. 
Legno per poter costruire la recinzione 
dell’asilo. 
Giochi da cortile , altalena , scivolo , 
dondolo, ecc.. 
Stipendio per i due insegnanti e la 
cuoca dell’asilo. 
Spesa di alimentari per i bambini. 
Materiale scolastico e giochi educativi. 
Volontari che si impegnano ad 
insegnare a leggere. 

Lesotho. 
Ripresa dei lavori della scuola 
Superiore Leqooa.  

Varietà. 
Riuscire per ottenere a coloro che non 

hanno un documento di identificazione, la carta d’identità. 
Questo vuol dire andare nell’ospedale dove i bambini sono nati e farsi fare un certificato 
di nascita. Con il documento e un testimone si potrà fare richiesta della carta d’identità. 
Microcredito, Raylene Boyson ragazzina adottata a distanza da tanto tempo frequenta 
l’ultimo anno di scuola superiore e come tante ragazze di quell’età hanno bisogno di 
entrate finanziarie per poter vivere. La madre l’ha abbandonata e il padre non lo 
conosce. Al momento vive con la zia Monique, e le abbiamo detto che Family Mission 
può aiutarla nelle spese scolastiche ma non può pagarle tutte le spese. Così le abbiamo 
chiesto se sapeva fare qualche tipo di lavoretto, le ci disse che le piace tanto asciugare 
i capelli e stirarli e pettinare le donne. Le abbiamo comperato un phon, uno stiracapelli, 
dei pettini e spazzole e le abbiamo suggerito di offrire il suo lavoro  estetico alle donne 
del circondario. L’idea ha cominciato a portar frutto, col passaparola lei si è creata un 
giro di clienti che quando si lavano i capelli sanno che possono usufruire della 
professionalità di Raylene con un piccolo contributo. Ogni fine settimana è impegnata, 
con il ricavato può aiutare la sua zia con le sue spese e inoltre ripagare la Family 
Mission del materiale che le abbiamo dato. 

 

12.Leani con il fratellino, lei è adottata a distanza.           13. Cathlyn , riceve il regalo di Natale. (adottata a distanza) 

 

11.   Sistemazione del piccolo asilo nella baraccopoli Parsonsvlei, tutti al lavoro. Ashley (vedi storia pag.1) impegnato a ripulire la zona dall’immondizia.                                                                                                                                     

   

14.Motselisi Mokone nuova bambina adottata a 

distanza. (Lesotho) 

 



Per concludere:  A giorni ci sarà l’inaugurazione dell’asilo T40Victory. Vogliamo poter essere in grado di garantire un piccolo stipendio 

alle due insegnanti e alla cuoca dell’asilo.Naturalmente chiederemo ai genitori o guardiani dei bambini se possono contribuire con una piccola 

retta mensile, ma sappiamo che alcuni genitori singoli sono poverissimi. Confidiamo in Dio che in un qualche modo provvederà. Se vuoi adottare 

un’insegnate dell’asilo sei benvenuto, chiediamo la solita cifra per le adozioni a distanza Euri 300 annuali, che utilizzeremo per pagare lo 

stipendio a uno degli insegnanti. Una cosa molto bella è che un’organizzazione locale “Church of the Nazarene” si è offerta di aiutare 

regolarmente con cibo per la colazione dei 

bambini.                                                                                                                                           

Mentre vi scrivo ho ricevuto notizie dal 

Lesotho, l’approvvigionatore comincerà a 

trasportare materiale edile dal Sudafrica in 

Lesotho per poter ultimare la nostra Scuola 

Superiore Leqooa.                                         

Sinceramente non sò quando riceverete 

questo Notiziario in ogni caso colgo 

l’occasione per farvi gli Auguri di Pasqua 

2021.                                                       

Volevo ringraziare tutti coloro che ci 

hanno aiutato, dall’ Italia inviando offerte. Mi 

mancate tanto, è più di un’anno che non vi 

vedo. Ringrazio anche coloro che a causa 

della crisi non sono più in grado di aiutarci, 

ma sono stati fedeli per anni, preghiamo che 

continuiamo un rapporto di amicizia e 

continuiamo ad essere in contatto. L’amicizia non ha prezzo, preghiamo per tutti coloro che a causa del COVID hanno difficoltà economiche , di 

lavoro, di rapporti  famigliari ecc.. Vi vogliamo tanto bene. Un grazie a coloro che qui in Sudafrica ci aiutano o con offerte o con il loro 

coinvolgimento. 

Nuovi volti nella Port Elizabeth Family Mission.(foto15) Abbiamo due nuove persone Sudafricane che stanno aiutando grandemente 

il nostro lavoro qui. Paola e Malcom, li abbiamo incontrati per così dire per caso e ora sono parte integrante del nostro personale. Paola stà 

ricevendo tanto training e quando sarà più libera dai suoi impegni lavorativi, inizierà ad insegnare ai nostri bambini dell’asilo Victory, è molto 

brava ed è entusiasta di questa opportunità. Malcom lo conoscevamo da anni come manager del Checker (magazzino alimentare). Ci ha dato 

sempre il permesso di mettere un tavolino davanti al centro dove vendavamo materiale Cristiano per generare fondi per la Missione. Ultimamente 

è andato in pensione ed è disponibile ad aiutarci. Anche se stà passando un momento difficile della sua vita è sempre disponibile ad aiutarci in 

qualsiasi attività. Di nuovo grazie e scriveteci a: romanosat@yahoo.com 

 

 

 

 
 
   
 

15.Incontro domenicale con i bambini presso il nuovo asilo.

 

 COME AIUTARCI!!                                                                                                                                                                                                                                                                              

Puoi aiutarci facendo un bonifico elettronico utilizzando l’IBAN: IT16 N076 0113 2000 0003 4318 527  intestato a Satanassi Romano Via Bastia 

316/1 Lugo 48022 RA Codice BIC/SWIFT  BPPIITRRXXX 

Oppure semplicemente depositando sulla nostra PostePay n. 5333 1710 6093 2569 intestata a Satanassi Romano, se utilizzi questo sistema 

per favore inviaci una email a romanosat@yahoo.com informandoci della tua donazione. Grazie. 

Oppure facendo un bonifico bancario in euro presso: STANDARD BANK No 383717434 branch number 050417 Port Elizabeth, South 

Africa intestato a Family Mission .SWIFT: SBZAZAJJ    Grazie tanto e GOD BLESS YOU (Dio ti benedica)    Romano e team 

 

15. Malcom, un nuovo aiutante per la Family Mission mentre stà  scaricando dei letti per i poveri .
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